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Il Campidoglio
emette Boc
per 300 miliardi
Il piano dregli investimentidella
giunta Rutelliper il triennio
1998-2000ammonta a5.543
miliardi. Di questi circa 300
miliardiverrannoreperiti con il
collocamento di unaprima
tranche di Boc. Nelbilancioè

previstoper il primo semestre ‘98
un indebitamento programmato
finalizzato al finanziamento
delle nuovemetropolitane e del
passaggio a nord-ovest. Per il ‘98
il pianoprevede 3.141miliardi,
provenienti per oltre 900
miliardi dai fondi stataliper il
Giubileo e per ilprogramma
Romacapitale. Altre entrate
saranno reperite dalla vendita
del patrimonio immobiliare.

Telefono
Usarlo troppo poco
non conviene più
Cambiano le disposizioni per i
comunicatori telefonici
«moderati», quelli che, fino ad
oggi, effettuando unbasso
traffico telefonico, venivano
«premiati» con la riduzionedegli
scatti addebitati. Un decreto del

ministero delleComunicazioni
appena entrato invigore elimina
infatti alcune agevolazioni
previsteper gli abbonati che
hanno richiesto aTelecom Italia
l’applicazione del contratto per
l’utenzaa basso traffico. In
particolare è stata abrogata la
norma che prevede, pergli utenti
con consumi compresi tra 110e
140scatti mensili, la riduzione
delnumero di scatti addebitati,

pari a uno perogni scatto oltre il
110.mo e la riduzione di 22 scatti
mensili per i consumi fra i 141e
200 scatti.Restano in vigore le
altre disposizioni cheprevedono
i seguenti valori dello scatto: A)
dal1 dicembre ‘97: - fino a 50
scatti mensili 50 lire - da 51 a 119
346 lire -oltre 119127 lire B) dal1
marzo ‘98: - fino a 50 scatti 50 lire
- da 51 a 123 346 lire - oltre 123
127 lire.

Si viaggia di più
ma la bilancia
turismo è attiva
Si spende meno ma nonper le
vacanze.Aumentaancora nei
primiottomesidel ‘97 la spesa
degli italiani perviaggi all’estero,
controbilanciata però dal
crescere della spesa turistica
estera nel Belpaese. Il risultato

della bilancia turisticaa fine
agosto hafatto registrare un
segnopositivoper 15.909
miliardi,pariallo0,6 per cento in
più, risultato di 35.623 miliardi
di crediti (più 7,9%) mentre i
debiti ammontano a 19.714
miliardsi (più14,5%). Lorende
noto la Banca d’Italia ricordando
come nel ‘96 il saldo fosse stato
leggermente migliore,paria
15.814miliardi.

La Borsa
a caccia
di altri
record
Piazza Affari archivia l’anno
vecchio con un guadagno
del 60% e nell’ultima seduta
del 97 ritocca ulteriormente
i record storici. Il Mibtel ha
segnato il massimo di
sempre a quota 16.808 con
un rialzo dello 0,44% e lo
stesso ha fatto il Mib30,
salito dello 0,31% a 24.942
punti. In una seduta con
scambi dimezzati rispetto al
30 dicembre (1.097 miliardi
contro 1.972) per la
chiusura a metà giornata
delle banche e la «vacanza»
di molte borse all’estero,
Milano ha consolidato i
rialzi dei giorni scorsi
nonostante le scadenze
tecniche. Un’ondata di
realizzi ha ridimensionato
un po‘ i titoli bancari, ma
non le Banca Roma, salite
del 3,78% con volumi
notevoli; mentre tutte le
azioni di risparmio hanno
continuato a salire
violentemente grazie alla
liquidità in arrivo sul
mercato dopo il taglio del
Tasso di sconto e nella
convinzione che il 98
regalerà a molte di esse
vantaggiose conversioni in
ordinarie. Tra i titoli
maggiori, in grande
evidenza, a quattro anni
esatti dall’avvio del
risanamento dell’ex impero
Ferruzzi, le Montedison
(+2,25%) e le azioni della
controllante Compart
(+4,61%). Le Fiat hanno
terminato con un rialzo
dello 0,9% e le Eni dello
0,16%. Da segnalare il
travaso di denaro avvenuto
oggi da Tim (-1,13%) a
«mamma Telecom» che
chiude l’anno della
privatizzazione con un
rialzo dell’1,76% a 11.300
lire, 400 in più del prezzo di
collocamento. Se le cifre
d’oro del 97 non danno in
fondo garanzie sul futuro,
dal 98 la maggior parte
degli operatori propende in
ogni caso per una situazione
ancora favorevole. A
giudicare dai record segnati
in questi ultimi giorni, gli
effetti della crisi asiatica
nella psicologia degli
investitori sembrano aver
rimpiazzato con minori
rischi d’inflazione le
aspettative sulla crescita
delle economie e degli utili
attesi. Evidentemente i
rischi non mancano, a
cominciare proprio
dall’onda lunga del
rallentamento delle
economie del far east e dei
suoi effetti sugli utili delle
società, soprattutto
americane. Dove però
l’ottimismo prevale. E non a
caso. Il 31 Wall Street ha
chiuso l’anno con un calo di
11,7 punti: ma festeggia
comunque un 97 record con
un rialzo complessivo del
22%: un prima assoluto nei
suoi 101 anni di storia. Per il
98 la parola magica su cui
puntano gli operatori di
piazza Affari è una sola:
liquidità. I mercati azionari
si attendono uno
straordinario afflusso di
risorse alla ricerca di
investimenti più
remunerativi di quelli
obbligazionari, i cui
rendimenti, dato il drastico
calo dell’inflazione,
dovrebbero rimanere su
livelli moderati. E già oggi
potrebbe venire una prima
risposta sul 98 della Borsa
italiana.

Dati Istat sul terzo trimestre: + 2,1% sul ‘96. Da ieri Ciampi, ufficialmente, superministro dell’Economia

L’azienda Italia ha ripreso a correre
Il Pil ‘97 chiuderà oltre le previsioni
Su dodici mesi balzo all’1,4%, il governo lo aveva fissato all’1,2%

Quote latte

I Cobas
pronti
a nuove
iniziative

MILANO. Un altro regalo di fine
d’anno per l’azienda Italia che il
governo e in particolare il super-
ministro dell’economia Ciampi
(da ieri in vigore il che unifica i di-
casteri del Bilancio e del Tesoro, il
ministero ora si chiama del Tesoro
del Bilancio e della Programma-
zioneeconomica) incorniceranno
in bella vista a ricordo di un anno
cheha segnato altridue risultati di
assoluto rilievo come l’abbatti-
mento dell’inflazione ai livelli dei
primi anni Settanta e l’apertura
delle porteverso l’ambitissimaEu-
ropa di Maastricht e, di conse-
guenza,dellamonetaunica.

Sì, secondo l’Istat, nei primi no-
ve mesidell’anno ilPil, il prodotto
interno lordo, è cresciuto
dell’1,2%rispettoallostessoperio-
do del 96, una percentuale che ha
permesso di chiudere il 97 meglio
di qualunque previsione. Infatti,

anche se negli ultimi tre mesi la
crescita risultasse paradossalmen-
te nulla, il Pil del 97 risulterebbe
comunque in aumento dell’1,4%,
equindisempremegliodellestime
fattefinoradalgovernostesso.

Tuttavia, in attesa di conoscere
gli ultimi dati, rimane il fatto che
nel terzotrimestredel97 ilprodot-
to interno lordo è cresciuto dello
0,4% rispettoai tremesipreceden-
ti edel2,1%rispetto allo stesso pe-
riododel96.

Di più. La crescita del Pil nel pe-
riodo luglio-settembre è stata rivi-
sta al rialzo rispetto al +1,9% ten-
denziale della stima provvisoria di
finenovembre.Restafermainvece
allo 0,4% la crescita congiuntura-
le. Anche se è certo che anch’essa
staandandomegliodelleprevisio-
ni.

Tutto bene, dunque? Non pro-
prio. Perché se è vero che l’Italia - e

il governo -hanettamentemiglio-
rato le sue posizioni di partenza
smentendo tutti i pessimisti , è an-
che vero che la sua velocità di svi-
lupporimaneinferioreaquelladei
principali paesi industrializzati:
nel terzotrimestredel97, infatti, il
Pil è cresciuto del 3,9% negli Usa,
del 3,8% in Gran Bretagna, del
2,6% in Francia e del 2,4% in Ger-
mania.Trai«grandi»solounPaese
ha corso meno dell’Italia: il Giap-
ponecheharegistratounacrescita
parisoloall‘1,0%.

Più nel dettaglio, rispetto ai tre
mesi precedenti, tra luglio e set-
tembre, c’è stata un‘ ottima cresci-
tadelleesportazionidibenieservi-
zi (+7,1%)eunbuonaumentodel-
le importazioni (+5,9%) che in
parte è foriero di nuovi aumenti
dellaproduzione.

Da aggiungere che gli investi-
menti sono cresciuti dello 0,7% e i

consumidellefamigliedello0,4%.
Un aumento, quest’ultimo, che se
fatto su base annua cresce però
sensibilmente: + 2,3%. Quanto al-
le importazioni sono aumentate
del 20,5% (+18,6% per i beni e
+35,8% per i servizi), mentre le
esportazioni hanno registrato un
incrementodel12,1%(+9,8%peri
benie+28,4%periservizi).

Particolare importante: dopo
tre trimestridi flessioni, traluglioe
settembre sono tornati a crescere
gli investimenti, cheregistranoun
incrementodell‘1,1%rispettoallo
stesso periodo del 96. Un risultato
fruttodiunacrescitadel15%negli
investimenti inmezziditrasporto,
mentre sono diminuiti dello 0,7%
quelli nelle costruzioni e dello
0,2% quelli inmacchinari eattrez-
zature. I mezzi di trasporto hanno
trainatoanchelacrescitacongiun-
turale degli investimenti, regi-

strandoun+5,4%.
Altro dettaglio significativo del-

la fotografia sullo stato di salute
dell’azienda Italia riguarda il valo-
re aggiunto prodotto dall‘ indu-
stria cheè cresciutodel 3,4%men-
tre quello dei servizi alla vendita si
è limitato a un +1,9%. Marcata
flessione, invece, nell’agricoltura
che registra una diminuzione del
4,8%delvaloreaggiunto.

El‘occupazione?Secondol’Istat
è aumentata dello 0,2% sia subase
congiunturale che tendenziale. E
il confronto annuo indica, per la
prima volta, dopo quattro trime-
stri sempre in calo, una crescita
nell‘ industriadello0,8%.È invece
indiminuzione(dell‘1,3%)nell’a-
gricoltura.Eperfinireiredditi.Che
su base annua sono aumentati del
4,5.

Mi. Urb.

ROMA. Sonostatepiùdi200leperso-
ne che hanno voluto festeggiare il
nuovo anno nel presidio dei Cobas
veneti del latte di Vancimuglio (Vi-
cenza), a fianco dell’autostrada A4
Serenissima. Dopo che per tutta la
giornata le mogli e le fidanzate degli
allevatori erano state impegnate ai
fornelli per la preparazione del ceno-
nediSanSilvestro, alloscoccaredella
mezzanotte tutti si sonoriunitiattor-
no al tavolo per festeggiare il nuovo
anno, innaffiando con lo spumante
un gigantesco panettone di 15 chilo-
grammi che era stato fatto recapitare
ai manifestanti dal presidente della
RegioneVeneto,GiancarloGalan.

Anche il menu predisposto per la
serata ha seguito i canoni della tradi-
zione. Ad aprire la cena, crostini al
salmone e polenta e funghi, seguiti
dapastaal fornoerisottoaiporcini. Il
pastoè proseguito poi concotechino
e lenticchie, cappone reale, tacchi-
nella in crosta e spiedini di faraona e
maiale. Accanto agli addobbi natali-
zi, all’interno della tenda spiccavano
ledecinedibigliettinidiauguridiNa-
tale giunti agli allevatori da tutta Ita-
lia. Tra i più graditi, quelli inviati dal-
la redazione di «Striscia la notizia», il
tgsatiricodiCanale5.

I festeggiamenti sono proseguiti
anche alle 6.00 di ieri, con una cola-
zione fuori programma a basa di pa-
stasciutta. Per stasera, gli allevatori
deicomitatidiPadovaeVicenzahan-
no indetto una nuova riunione a
Vancimuglio per valutare le prossi-
me iniziativeda intraprendereal fine
di sbloccare la trattativa. «Non è
escluso - ha ribadito SilvanoMarcon,
uno dei responsabili dei Cobas pado-
vani - che si possa tornare nuova-
mentesullestradeconitrattori».

Ma non c’è stato solo Vancimu-
glio. Anche i circa 250 allevatori ac-
campati a Ciliverghe nel bresciano
hanno festeggiato l’arrivo dell’anno
nuovo in strada. Sfidando una piog-
gia battente, i Cobas del latte non
hanno voluto rinunciare alla tradi-
zione diSan Silvestro:ungrossospie-
do ha arrostito per tutta la notte car-
ne per i partecipanti, annaffiata con
numerosi litri di vino. Allo scoccare
della mezzanotte, dopo il Brindisi,
sono pure partiti i fuochi d’artificio.
Poi ilviaalledanzeconil suonodiun
pianoforte e con un cantante che si è
esibito inunimprovvisatopianobar.
Fino alle 4 quando è stato il momen-
toditornarenellestallepermungere.
Lafestasièripetutaancheierisera.

Per i dipendenti pubblici scatta il binomio 53-35, per età e servizio ricoperto

Pensioni, con il ‘98 parte la riforma
Anzianità, gli statali come gli operai
Sarà sempre più difficile anticipare l’uscita dal lavoro

Roma

Crescono
le tasse
comunali

ROMA. Soprattutto agli statali, il
1998portaulterioridifficoltàpercol-
locarsiariposoprimadellavecchiaia.
Entra in vigore, infatti, la legge colle-
gata alla Finanziaria che contiene le
nuove regole previdenziali. Si tratta
del completamento della riforma Di-
nidel1995conl’inasprimentodeire-
quisiti per la pensione di anzianità,
che mirano ad un risparmio di oltre
4.000 miliardi solo nel corso di que-
st’anno. La stessa legge di riforma
prevedeva correzioni - nell’arco del
triennio ‘96-’98 - qualora si fossero
verificatiscostamentinelriequilibrio
della spesa previdenziale; e la prima
verificaeraprevistanel‘98.Mal’acce-
lerazionedeiparametriperlamoneta
unica europea ha anticipato l’opera-
zione, per cui quest’anno non si do-
vrebbe più parlare di manovra sulle
pensioni; tranne le proiezioni di spe-
sasulprossimodecennionelDpef.

Nel ‘98 il sacrificio più grosso sono
chiamatiafarloidipendentipubblici
(dal ‘98 dovranno andare in pensio-
neconalmeno53annie35dicontri-
buti, e dal 2004 saranno completa-
mente equiparati ai dipendenti pri-
vati)egliautonomichevedrannoau-
mentare l’aliquota contributiva per
arrivare gradualmente dal 15 al 19%,
conservando però - fino al Duemila -
l’età minima per la pensione antici-
pata a 57anni.Viene«graziato»dalle
nuove norme, il dipendente che ha
iniziato a lavorare prima dei 19 anni,
è in mobilità o in cigs, gli operai ed
«equivalenti»chesarannodefinitida
un’apposita commissione. Deroghe
anche per i dipendenti in esubero
delle ferrovie in quanto azienda inri-
strutturazione, e per gli insegnanti
bloccati nella pensione la scorsa pri-
mavera. Da fine mese, poi, aumenta-
nogli importipereffettodell’adegua-
mento al tassodi inflazione: loscatto
della scala mobile sarà dell’1,7%, ma
se la pensione supera il doppio del
minimosonopreviste riduzionisulla
rivalutazione (fino ad un suo azzera-
mento per quelle che superano di
cinque volte il minimo, circa
3.500.000almese).

Dipendenti privati: per la pen-
sione di anzianità dovranno avere
54 anni più 35 di contributi (o 36
anni di contributi a qualunque età).

Dipendenti pubblici: l’età per la
pensione anticipata resta a 53 anni,
ma l’anzianità di servizio sale a 35
anni (si aboliscono le penalizzazio-
ni).

Lavoratori autonomi: per arti-

giani e commercianti dal ‘98 al
2000 i soliti requisiti, 57 anni di età
e 35 di contributi, oppure 40 anni
di contributi.

Ferrovieri: se in esubero, dal ‘98
al 2001 potranno andare in pensio-
ne con 53 anni di età e 24 di contri-
buti (o solo 30 di contribuzione).
Dal marzo ‘98 sarà istituito un fon-
do per gestire gli esuberi.

Insegnanti: quest’anno potran-
no lasciare la scuola metà dei 30
mila docenti bloccati, con prece-
denza a chi possiede già i nuovi re-
quisiti, e ai più anziani.

Nuove finestre: le nuove «fine-
stre» per accedere alla pensione di
anzianità saranno per il ‘98 quelle
del primo aprile, primo luglio e pri-
mo ottobre, per il ‘99 quella del pri-
mo gennaio. Gli autonomi fino al
2000 usciranno 10 mesi dopo aver
maturato i nuovi requisiti.

Deroghe: i dipendenti pubblici
dimessisi prima del 3 novembre ‘97
saranno riammessi in servizio. Per
quelli che nel ‘97 avevano fatto do-
manda per andare in pensione di
anzianità nel ‘98 vi sarà uno sca-
glionamento ad hoc. I privati an-
dranno in pensione d’anzianità an-
che in deroga al blocco.

Contributi: l’aliquota per i lavo-
ratori autonomi sale dello 0,8% nel
’98 (+ 0,3 per gli agricoli), e poi del-
lo 0,2% annuo per portare l’aliquo-
ta dall’attuale 15,8% al 19%. Com-
mercianti e artigiani giovani go-
dranno di uno sconto del 50% per
due anni. Il contributo del 10% do-
vuto dai parasubordinati aumenta
dell’1,5%.

Pensioni d’oro: stretta sui privi-
legi di dipendenti della Banca d’Ita-
lia, piloti, polizia, militari e diplo-
matici.

Scala mobile ‘98: per le pensioni
inferiori al doppio del minimo
(1.237.100 mensili) sarà applicata
interamente (1,7%); per quelle tra il
doppio e il triplo del minimo (fino
a 2.058.150) sarà ridotta all’1,53%;
per quelle fino a cinque volte il mi-
nimo (3.430.250) sarà dell’1,275%.
Per quelle superiori non ci sarà la ri-
valutazione.

Pensioni al minimo: con la scala
mobile le pensioni sociali dell’Inps
salgono a 397.650 lire al mese,
quelle minime a 697.700 lire, gli as-
segni sociali per gli ultra 65enni a
507.200 lire mensili.

R.W.

ROMA. «Un aumentodellealiquo-
te e delle tariffe si è reso necessario
perfarfronteaipenalizzantitrasfe-
rimenti dello stato al comune di
Roma». Così, l’assessore al bilan-
cio,LindaLanzillotta,haprecisato
le ragionidiunaumentodellaTar-
su (tassa per lo smaltimento dei ri-
fiuti) e dell’Ici per la seconda casa.
«Unamanovranecessariamacon-
tenuta. Non è stato previsto - ha
precisato la Lanzillotta - alcun au-
mento per tutti i servizi pubblici a
domanda individuale e anche per
l’Ici si è cercato di proteggere la fa-
scia sociale più debole». Nelle pre-
visioni del bilancio triennale che
nei primi di gennaio verrà portato
all’approvazione del consiglio co-
munale è infatti previsto sia l’au-
mento del 10% della tariffa per lo
smaltimento dei rifiuti che quello
dell’aliquota per la seconda casa
mentre resta invariata l’aliquota
ordinaria per la prima abitazione
cherestafermaal4,9permille.

Nuovi fondi dallo Stato
per le donne-manager
ROMA. Novità per le future manager. Chi non ha potuto
usufruire delle agevolazioni previste dalla legge
sull’imprenditoria femminile per esaurimento dei fondi nel
’97 potrà ripresentare la domanda di concessione in modo
tale da concorrere all’assegnazione delle risorse previste per
il ‘98. Il riferimento è alle domande di concessione che erano
state presentate entro il 31 luglio scorso e che erano risultate
non ammissibili.
Lo stabilisce un decreto del Ministero dell’industria
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. Il termine ultimo per la
presentazione delle domande è stato quindi fissato entro
sessanta giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta del
decreto del Ministero con il quale saranno approvate le
graduatorie delle domande ammissibili. Per il ‘98, invece, la
data iniziale di presentazione delle domande è stata fissata al
primo luglio prossimo.

La fase di prova prima della gara per il terzo gestore riguarderà Roma e Milano

Dcs 1800, parte la sperimentazione
Si tratta del nuovo Gsm cellulare valido per le aree metropolitane. L’ultima rivoluzione delle Tlc.

ROMA. Via libera alla sperimenta-
zione per il telefoninoconstandard
Dcs 1800. È questa l’ultima novità
dell’anno appena trascorso nel set-
tore delle telecomunicazioni, che
nel ‘98 si prepara alla grande sfida
delmercatolibero.L’ultimaGazzet-
taUfficialedel ‘97(daieri inedicola)
pubblica il decreto legge che con-
sente la sperimentazione del cellu-
lare Dcs 1800, non solo agli attuali
gestori del Gsm, Tim e Omnitel, ma
anche alle imprese che presentano
domanda di partecipazione alla ga-
ra per il terzogestore(probabilmen-
te anche il quarto), che si terrà nel
mesedimarzo.Afareconcorrenzaa
Tim e Omnitel sono già in lista Pi-
cienneItaliaeWind.Ildecretolegge
autorizza l’esercizio sperimentale
del servizio fino alla conclusione
della gara e in non più di due città
(Milano e Roma, anchesenonsono
specificate nel testo). In questa fase
il decreto prevede un numero limi-
tato di utenti, in base al criterio che
sarà concordato con la commissio-
ne dell’Unione europea. A ciascun

concessionariodelGsm-recita il te-
sto - è assegnata «una quota pari al
10percentodellebandedi frequen-
za riservate al ministero delle Co-
municazioni».

Oltre alla sperimentazione per i
telefonini, il ‘98 porta una vera e
propriarivoluzionenelcampodelle
telecomunicazioni. Dal primo gen-
naio, in Italia ed in altri nove Paesi
dell’Unione europea, sono cadute
tutte le barriere: arriveranno nuovi
operatori che un po‘ alla volta ero-
deranno le rendite di posizione ac-
quisite dai monopoli. D’ora in poi,
quindi, i consumatori potranno
scegliere, tra le varie società che si
contendono il mercato, quelle che
offrono le condizioni più vantag-
giose: prezzi più bassi e servizi mi-
gliori.

Perché la liberalizzazione entri a
pienoregimebisogneràattenderela
fine di gennaio. Mancano, infatti,
due provvedimenti che ilMinistero
delle Comunicazioni sta mettendo
a punto. Si tratta del nuovo listino
per l’interconnessione (cioè i prezzi

che le nuove compagnie devono
pagare per collegarsi alla rete di Te-
lecom Italia e raggiungere gli abbo-
nati)edelprovvedimentosulcosid-
detto «servizio universale», cioè il
servizio pubblico telefonico che fi-
noraTelecomItaliaèstataobbligata
a garantire. Il provvedimento stabi-
lisce le modalità di accesso alFondo
per il finanziamento degli oneri per
la fornitura di questo servizio, che
ora può essereaffidatoancheanuo-
visoggetti.

Perlatelefoniafissagiàsonoinpi-
sta parecchi concorrenti, come Al-
bacom, Infostrada e Wind. Per i cel-
lulari, oltre alla gara per il terzo ge-
storefissataamarzo,nuovioperato-
ri sono alle porte per gestire il Dect,
il telefonino da città che Telecom
Italia è pronta a commercializzare.
Novità anche per il radiomobile
Tacs. Per i suoi tremilionie400mila
abbonati Tim può avere adesso ma-
no libera nella scelta dei prezzi: ba-
sterà una semplice comunicazione
al Ministero e, quando sarà funzio-
nante,all’Authoritydisettore.

Studio su Irap
«Sarà più dura
per il Sud»

L’Irap, l’Imposta regionale
sulle attività produttive,
sarà «più gravosa per le
imprese che hanno un
indebitamento maggiore
e, quindi, per quelle del
Mezzogiorno. È scritto su
uno studio sul tema
«Mezzogiorno e
Federalismo Fiscale»,
realizzato
dall’Osservatorio
Tributario per gli
operatori economici della
Camera di Commercio di
Napoli, presieduto dal
professor Manlio
Ingrosso.


